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LETTERA. 

Del Sig. D9tt. Domen ico M ARzi 
Potejlà di RapoUnoper S.jflR. 
ad un Juo sorrifpMéenti inFi^ 
renze • 

DOpo che i Filofofi fi {ano 
moltiplicaci , fi fono anche 
vedute ia diverfe parti deir£«ra« 
pa le umane cognizioni più cfte« 
fé, coir efamioare più a fondo 
i maraviglio^ arcani delia Na« 
tura* Dopo che i Fiiici fanao 
deir efperienze , ii c potuto 
render conto d* uaa infinità di 
Fenomeni y le coi cauie fono 
fiate iornote ai noàri antenati» 
Dopo che la Chimica c dire- 
nuca un poco pfà coiMne frs 
noi, qaeiU cccelleote fcients 
ci à iaiUtfici, e c* inttraifc» 



I 
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nella eognisione delU mtura 
delle co(e, c coli* aiuto delle 
fac aoalifi ci fatto un graa 
fiuillero di fcoperce. Ma foprac- 
tutto dopo che i Filolbfi fooo 
efciti dai loro Gabinetti perof* 
fertarc la Natura coll*intrapren* 
dere gli uni» luoghi e dilpeo- 
diofi viaggi^ gli altri, corfedìf- 
£cili o fcomode, come io 6 
Tcduto io c]uclto paeie I aajio 
.procurato ali* umanità dei Toc* 
corii e dei vaoraggi eHremii 
anno tolto una infiniti di pre- 
giudizi, e finalmente ci anao 
fatto coDofcere dei rimedi , cui 
la medicina Galenica non ci a* 
vertbbe potuto icfegnare fé non 
a paflt lenti, e quafi fempre io« 
certi e dubbioiì , efleodo efia 

mancaaèe dcirane di fapere a- 

aa« 
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atlizxare l Corpt^ per cooofcer* 
se i principi di cu» fono coai« 
ppAi ) e poterli dipoi efficace* 
meote mettere in ufo* Mi io 
fò ^ueflo ooo etfer luo^oda dea* 
dermi più oltre Copra i vantag- 
gi che ci poflbno effere arreca^ 
li dagli fludi e dalle o(Tervra« 
Eionì degli uomiiii dotati di ca« 
lento I e pieni di zelo del co- 
Bian beoe» e di compaffioBC 
|er i* Dmauità ; e per non di- 
, luDgarrai dipiù^ua frefckiffimo 
erempio potiÀ confermare guelfo 

che di fopra ò fatto prefenclre^ 
ctoèf di qual vantaggio fiafta« 
to^ e (ìa attualmente ad unin- 
tjero paefe t)oo di quei viaggi^ 
di cui intendo parlare. Un Me- 
dico di PéNìtteìn fomma Dima 
d* uomo irerfató in Cliimica, ed 

A I ' Ifto- 



-Jflorla Naturale^ flimolato dal 
deGderìo di render ragioM di 
alcun fenomeno I di cut a^era 
udito parlare^ e da altri mori- 

>i di cui non à Irefb conto, fi 
determinò di fare un viaggio 

*a Rapolan9j "donde afCTt-già 
ricevuto diverfe cofc d* Iftoria 

'Natorale nel decerfo mefe di 
Giugno dcll*anno corrente. Pn- 
ma di carrafe il facto no» fM* 
rà fuor di propoiito di dare ua 
profpetto Topografico di quéfto 

' luogo. Rapolgm^dico^è ana grof- 
fa Terra deift Provincia fupe- 
riore di fieM^ diftante da qoe* 
ila di lui capitale quindici mi- 
glia dalla parte di Levanre^ £« 
tuata fopra una eminenza a 
mezza coda, alle cutfafdie (cor* 
re il fiume Omirmf^. che rà 
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« UàtìcitCì nel mare. Quando 
io Io paffai U prima volta, ap- 
{teoA vi erano delle ac^ue» co. 
ae generalmente molte volte 
iegae di tatti i Torrenùi ma ciò 
jcbe vi è di ^rtieolare fi è, 
^e bi/bgna paffar V Omirovt 
fette yoke per arrivare a Rapt" 
Uao , cofa affai fcomoda e per 
.avventurai affai pericolpfa in 
cempo d* Inverilo. RapolM» è 
iitiMto io una fpecie d\ bacino 
.«otto fertile, e che Io farebbe 
4BoIto più, fe non £qSc in par* 
<e coperto di una Crofta Tar- 
tarofa Calcaria molto forte, che 
io certi luoghi rende il terre-» 
flo molto afpro ed ingrato. 
Quefto bacino è al piede d'una 
■catena di monti più alti che 
.lo circondano dal Mezzogioc* 

A4 no 
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no al Settentrione, ti ìffeJic^ 
di cui 6 parlato mi ìtct ofTer* 
vare molti oggetti ioterelTaaci 
per riftorra Nacitrale, che riaf* 
tirarooo quello curtofo incelIU 
gente. Egli trafcorfe in diirerfi 
luoghi 9 vi trovò delle pietre 
da elfo appellate Geode 9 della 
Magneiia , o fia MaoganeiSs, de* 
Diafpri, e diverfe altre foftanze. 
11 gìorne depo la *fua veouca 
fi portò dopo prauao ai BagM 
éi Bépùlém^ 46ik^ ctrea bmii» 
zo miglio diftaati dalla Ter»« 
Salì da4 fondo ove le acqtte 
aono il loro IcoIoàdo in alco^ 
onde potè bene olfervarc e ve- 
ndere eatee quelle parti, beodié 
dura (Te non poca fatica a falU 
te. Non vi fà cso(a di cai tao*» 
to sìiaaaeflje attonito^ quanto d^l 
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vedere U . J^rodigiofa qjiiafìciti 
delle TarcarizzasioDi formate daN 
Ì6 differcDÙ polle chesÙcoAtrò^ 
t che Tccoado lui anoo cang.ia« 
IO fgorgo pili d*uDa volia i 
mìiura che i tufi, o da le de» 
pofiziont Tartarofe ne anno cu» 
Mta 1 ttfcica^ e che l'acqua ri- 
ferrata e refpiata ffoveTa, per 
così dire» procurar fé oe una nuo« 
va . Io effetto è co(a maravi* 
gliofa il vederli in alcuni luo« 
ghì di cjual grollezza e di 
fual eflenlione fono gli firati ^ 
o iiano i letti della maceria CaU 
caria depofiuca da queft'acque« 
Ma ficcome» diceva egli^ noi 
son poliamo Capere da quanti 
Secoli in quà fooo aperte que^ 
fie rorgeoti ^ ed i Vaicani , 
cke aaa<> occupai Qu.efti Ino* 

A 5 gì»»! 



ghi^ aond termiaata di romi** 

car fiamme 9 ed alcre materie 
i coU di eoi noo fi può dubi* 
tare ia viila delle lave che fi 
trof anc^ lo moki laogbi ^ e di 
cui il detto Pro fe (Tore fi cari- 
cai ) non fi può fa pere ceppn*» 
re da quanta cempo ia* qtik 
queft* acque anno rrafporta- 
te tati materie Calcarle^ delie 
quali fi vedono rafti/Smi Arati 
clie formano le ftrade fpecial^ 
meate dalla parte del bofco a 
Ponente, e chetodiirerfi luoglii 
cuoprono come con una crofla 
gì* intieri campile fembran^ oa 
lafirico unito, potendofi dire 
che le flrade fono altrettanti 
ftrati, o fia letti in declire, fo» 
pra del quale fono in parte 
fabbricate le cafe^ Tatti quelli 



ir 

•gg^td gli diedero finmirazioae^ 
fiOQ cfleoda meno forprciideuci 
qatÙe depofisiooi di quelle cke 
egli areva già vedute ai Bagni 
dì PHippifiulU iirada di Rm^ 
ikofani. Arrivato che fu ai Ba« 
gni di RupolM^ thvskinh la aa« 
cura di queil' ac^ue ^ che egli 
lrof4 fulfuree^ d*tto gufto tu-* 
fiero^ e più calde deirafiibieocQ 
li. grtdi^ avendoTi tenuto im- 
inerfo il Tuo Termometro eia-» 
^ue minuti* PaTsò quindi acoo«> 
fiderare la difpo&aiooe dei Bag n i ^ 
e le diverfc comodità per ^ueU 
ti che ci Ftno^ per «fler guarii 
ti» particolarmeoce da mali cuca^ 
mtìt Reumacifmi, ad altri do-i 
lori» le cui cure Con dirette dal 
Sig* Àmtm^ finmciUi Chirurgo 
di Rafriéw ^ al ^ual« appartie» 

A 5 £e 



•e il Terrltorto . Ganfiftotio fé 
jBeneoTtte comodità io moki 
bacini e ctnftli , una pa^rte 
quali fono ftati copcKÌ a fpefe 
del poffeffore^ clic vi à fiate» 
beliiilioie cure, e ch« fece ik 
rtKco offarvare ah neftro Vìag* 

o 

gìatorei ma foprattutco un va« 
ih (fiato fpatio che pare effero 
ftato nn Cratere il cai fonda 
iia fprofoDdato^ perchè vi refta 
n-oa ipecie di mofc^tar iadicaua 
4a Qoa piccola pozaa di acqua^ 
filata di etti /ttperficìe vi* 6rac^ 
coglie talora del fiore di zolfa# 
M iioiro Midko vdlc fce&de^ 
re ìq <|uei)a Cratefe profondo 
•11' alteiaa di 4mt umaiM ; mm 
£ccome g^U fè' dette ishe moi« 
te peribne vi craaò morte do* 

pò tSafi diktk 9 Àconceotò di 
^« tt m h . re* 



ndare fM^Il^orlo^ non eilcodoviii 
volata arrifchtare neppure ▼era^» 
Ba delle perfooe del fua fegui** 
M inforpetctte dai caG* feguici- r 
fiipeadofi Mcora clie ia alcuai 
lempi vi reftanofofifogaci gli ua« 
celli che paflana ai di fopra^» 
Gli fù facca o&rvace iotoroo 
a quella Gvatere aua eaviià càe 
pare uiia volta sfondata, ove gii 
f& decco eflervi wftati foffogaci 
dei cani gettativi dentro^ come 
iegae aeJU Grocr* dei^ Cani di 
Hap^i • Menda umpo di ritor^ 
nate a Ra^poUno noi oe riprelap» 
mo la firada^cd aveadomi do* 
mandata fe ci erano altre Fonr 
Mae^ o Sorgenti nelU. parte^opr 
pofta, io gli diffi di fapernc a- 
jia affai bella i» diftanaa di più 
ua flftigUo e fluxz» dal Ino* 
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go ove eravamo; ma: efieado 1^ 
on nrd» bilognò^ éifftrire alla 
mattiaa del giurao dopo V aa« 
dare a vederla^* il che noi efe^ 
guixnmo a buoa ora r Quando 
rof fummo a qualche diilaota 
gli feci pòrgere 1* orecchio do» 
mandandogli^ fé udiva un certo 
mormorio, e mi ri/pofe di sì ^ 
domandandomi fe lo&c una 

• 

cafcaca di acqua ? £d avendogli 
io rìfpoAo che non vi erano ca« 
ieate, aat [cggìaùJk che poteva 
effere una forgenre di acqua Aci« 
dttla, lo che mi dette amnahra^ 
ziona* Quando fà arrivat<> ai 
luogo, mt diffei lo fon iicuro 
ohe qnefia è ua acqaa Acida hi 
per moke ragioni, i.* perchè io 
aon vedo veruna ilepofiztooein«i 
torno alia Fontana , o per dir 

me- 
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neglio intorno alla Polla; 2. 
perchè ^uefla detonazioDC è 1* 
effetto di un aria elaftica, che 
fi fprigtoiia^ iodicaca da que* 
A' odore rulfureo. Ne auinfc 
nel foodo delia palma della ma* 
110^ M a(Taggiò più e più vol- 
te, e mi diife: Ce il popolo di 
RapolaM non à acqua di fonte^ 
la Protrvideoza gli à facto un be« 
nefisio maggiore, perchè queft' 
écqua fafucare può effer peremo 
d' irn grandiflima vantaggiose 
di un gran giovamento coacro 
molti malt# Aggiuafe che cr4 
buona contro le malattie ca- 
gionare dal ealova o daU* aU 
calefcenza del fangae; e ^egU 
umori , contro lo fpar^aorenro 
di bile s la renella ed i cal« 
coli , e le diarree invecchiate ; 

che 



che era apriti vra e per confai 
guenzt buooa contro le oilra<« 
aiooi evan^ uularcie del bel lef* 
fo, purché 141 qMctli uicimi cafi 
La cura fode diretta col coolì* 
glio di un Medico per oon eo 
cedere o&lia do/e« Io lo cre- 
detti^ [uolco pili che egli ^yc9%, 
icriuo Topra cali maceriet. QueU 
io che io Avaazo rtlU cooftr* 
auto 4al KtY. Don Pntma^ 
Jco Biaacii degao Sacerdote che 
ere con noi^ al quale ne coa« 
figliò Tufo per uoa iudilporiP- 
2Ìone di ftomaco, ed u-na leg.* 
giera oltruzione , e dall!affer- 
2Ìcoe dì un tal Medico affai co- 
goico e di reputaaiooet il qna^ 
le & accurato a molte perfo* 
ne ragguardeFoll e diftiote » 
ghc.^uti^'i|c^Uii è capace dii ci» 
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lin m Répriémà molte persone 
per proficcare de' vantaggi che fé 
Mpolsooooccenere. Boipl'aiittiu 
^ue una force bottiglia di queik* 
.acqoiyW mède deli" clic cotaw- 
ae, e U eiirò efaccamente col 
fugherò ^ e poi con delfti^ car- 
tapecora per fame a Pinuz^ V 
anali il per mezzo d*uQ abiit(&« 
ma chimico, il Sig. Hogfir^ che 
vi à cucca l*acceozione» Io codc 
kgaeiisa di ci&^ òAixxuto bene 
dopo la di lui parceoza^di pub* 
Ukare le fircà e T efficacia di 
acqua fjlucare^ e oe foao 
ftat» animato anche dalie lec- 
Uie di ^uefto Medico illumif 
jiaco^ ofie mi à dato coraggio 
di proporla e di coafigliarJa. a 
diirerfe perfooc. i fucceffi ed t 
buoni e&ui che io g^iornalmca- 

le 



te ne vedo mi «uno detserml-* 
caro a pubblicare quello che io 
ne fo^ e ne wdo ^ per fuc o* 
iK>re alPAucore d\ ^u^iU fco* 
petti 9 e flmppar le piuoie s 

certi corvi che d vorrebbero 
doraa^e <oiìt altrui pio ne; 
voglio dire di alcuni foggetti 
ehe fi daano la gloria di tale 
iboperta non Aia. li Medico^ a 
cui noi abbiamo una* sì grande 
ebbligaaìooe 9 è il Sig* Dote» 

fttrtolommto^ VLffmr Medico di 
Corte ^ Procomedico degli Spe» 
dali Militari di TofcstHa^ e Me» 
dico Coofigt lete di S. A.S.l*£let- 
tor Palatino ec^ ed alla di cui 
gloria io fuso iiitefeiico cose 
fapece ec» 
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RELAZIONE 

^^^^ 

UMliji deir écqua Mìucrsle 

acìdula di Rapolano fàtta dèi 
Sig. UBERTO HQEPtR am^ 
'f mnififàtofi diiic Parmacic dcllé 

- . Cq^H liS S. Às K. H Sefwffitm 

Arciduca QrM « Duca dì Ta- 

♦ 

IL Sig. Dorm Ucfnj Bl€dW« 
di quefta iUal Cone, Dircc^ 
tore e primo Medico degli Spe^ 
^tli Militari di tofcMé avea«> 
domi mandato il dì ax« Giugno 
<i77tf« una fOfzioiit dVac^ua 

- Minerale acidula di Rapolano^ uU 

cifflimeate fcopertadaiut» ne 6 

' facto un efatta anali fi comefegur» 
i.Queft*ac<jua fu da me cr#- 
tata limpida » chiara e criilaili-. 

uà; 



Mi oell^affiggiarU ella fai pu-^ 
te d*ufr fapore acidulo , d* 
gttfto «n poco piccaiite^ e gr*- 
tamence fai ina» 

m. Ncir agitare la bottiglia 
nella quale elTa era concenuca ^ 
il CAI €oilo era ftretco aflai » e 
da aie tubato col dito, oi'awed- 
di che Paria eiaftic» follei^ò it 
■aio dito j ma dopo d* avere e* 
lactamtoce adattato il collo d*^ 
usa vefcica ali' oriiiaio della 
botriglU bea legata ^ effeado a 
met4 pieoa U fiidd*. bottiglia.^ 
dopo d'averla fcoffa e agitata, 
l'acia elamica s^iotrodufle oella 
vefcica^ e la gooiìòi. Il predet- 
to Sig* D. tA^9f gjà.m* a?eva 
'.preyreouto, che quella medefi^ma 
acqua efciya eoa impeto dalla 
Tua forgpute*^ 



ti mio Idrometro im« 
merfovi » vi czììy fiso t iò« 
gradi , meo tre che celi* acqua 

Pillata s* approfooda fino a iz* 
Bechò r acqua Itillata è più 
leggiera deli' ac^^ua acidula dia* 
gradi • 

4. Ua cucchiaio d^argeoto^, 
quale vi tenni tutta una notte 
e UQ gMno^ cioè 34* ore non 
mutò calore • 

5* Uni lamina di ramete* 
notavi il medefimo fpazio^ non 
fu alterata. 

6. Una lamina di ferro lU 
fcia e putita ii cancan doppo d* 
avcrrcla tenuta 24. ore^ di rug« 
gioe, e racqua s intorbidò de« 
po&cando dtll* ocra ' ' 

7* aceto di litarg ino con* 
centrato gettatovi dentro diede un 

pre* 



I 



precipitato bianchifliiiio leggiero 
come il iacee vergÌAaie • 

S. Alcuoi graoi del tnagU 
Itero di marcaiUca, quali geuat 
in . ^ueila acidula non fecero 
caogiameDto neflfuQo; ciò aveva 
io già preveduto dali* erperiea- 
ae 4*. e N. 7. 

9* II giulebbe di viole mani- 
mole diventò verde • 

IO» La cintura di Curcuma 
rpiriccfa vcrfata in quella me- 
deilma cfalcò il colore fpeciaU 
roeute al primo contatto delle 
gocce primiere, e il feguente gior- 
no le pareti del vetro erano 

come inaoftace d*uo colore a« 
raocino, 

li» Mefcolai alcune gocce 
di olio comune con queli*acqua 
di circa due o tre once^ ed aven* 

dote 
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AiU tgiuu V olio fi coagulò 
fotte U fo^a 4' un ùpoQe li- 

la. L'acqua mtrcolaca eoa 
i tft acidi miaerali fa una leg- 
giera e&rvcfcciiza^ ma perccu 
cibile • 

I}. Io effa me/colata col 
viao roffo Fiorentino, fi cffcr- 
f a un conflitto poco feoiibile ^ 
punge uo poco la lingua^ prtia 
in bocca non netta per ftitameote 
la bocca, ma però non é ingrata* 

14» Gol liquore d'orp^menm 
to ella eccita alcune nuvolette 
bianche largueoti, le quali pre« 
cipiiate s' attaccano alle pareti 
<lei vetro di color bianco bigio, 

i5# La Did'oluaione di bo- 
race produce uo nuvolette fog- 
lile iattiginofo acquoTo» i 

itftLa 
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i6. La Diffoluzlone di Mer» 
curio oicroAi ?i fi preci pici con 
eficrvefceoza leggiera d'uo co- 
lore iimooatn, e la Dtflblorio» 
ne de*Criftalti di Mercurio ac 
qyofai A' ao colore linoflato 
icuro • 

17* La Difibluaiooe d* ar« 
gcDto nicrofa ^ ci iì precipiia 
come un Piuvolo liti fondo di 
colore Tcoro, ed alla fuperÀcw 
bianco i quello precipitato cao* 
già poi ia ua colore di U?agoa 
violacea • 

i8. Colia liffivta fifià di 
tartaro g s'o^erva che ci fi pre- 
cipita yo natolo lattigioofo;ciò 
Succede ancora colla Difloloaio* 
ne di (ale di foJa^ ed ancora 

Io (pÌ4riio di iiai amaonia^ 
co voIaiiJc^ 



i^. Coti un peno di galU 

iafttfo ceiracqua ella fi fece ap* 
poco appoco corba d'an colore 
di noce grigio ^ ciie due giorni 
dopo cangiò ioon colore neri* 
Aro bigio fordido» 

ao. loftillai in queft'acgut 
afcaoe gocciole d'acido aìerolo 
puriilimo non marziale» il ^ua« 
le proda ffe una forr4 d*effi:rTe« 
fcenza, còme accadde ali* cfpc* 
ricDza dei N« tM. vi aggluofi 
poi qaatclie gocciola di lìflifia 
Ma flogtfticica,eo£rer?ai la me- 
defima .effervefceoza» e cale IpeC* 
tacolodurò alcune ore «La mtfco* 
lanza cominciò adtireatare opa« 
lina» il giorno dopo diventò d* 
un verdaiiro pendeocc nel «ce* 
ruleo, ed il giorno dipoi ella 

dept^fitò un vero belli&mo az« 
zuifo di Berlino. 

B ai. La 



3« 

lume verfaca in <]acU* ac(]ua ^ 
prodoflc ao cerciiio Urcigioolo^ il 
^uaie fu affori/ito appoco appoco» 
at. Mcflì a diitillare doe 
libbre ( pcfo medicioale di Véiunàj 
tdelPacqua fadd. a bagno d*a- 
fcoa ; inacqua diede (ubilo iegui 
Inanifeili d*unac(]ua 'piritofa e 
teisdeacc a dare ooa pellicuiacbe 
di(de dipoi com uo crtm< re o 
fia leggiera erotta ; 1* acqoa che 

'^<sò dal lambicco non aveva 
fapore, e sulla Indicò di rcaaio- 
'ne; lafciai indi fvaporare la 
nedefima fino -alla ficctri ^ e tt 
'.refiduo peùvacrentaquatcrogranì. 

a). Sciolfi <|utfìa materia 
falioa del numero qui Copra 
seir acqua ftillaca, la filtrai, e 

«e •neam delU vera terra af- 

. fcr- 
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forbente , la quale edulcora- 
ta e feccata pefava diclatfcuc 

graoi • 

44* Lafciai Araporaroe h 
JiTsivia^e crilializzarii d&lJa già 
detta nef Naa« a), e ne Qt« 
tenoi dticriltalli irregolarijaltc 
pareti del verro tì era un cer« 
chio crolìaceo bianccj ^ucltoit* 
le pefava zo. grani; efukinioat 
putito (ale per mezzo di pi A 
crìliallizzazioDÌ replicate ado* 
prando reagenti» e trovai quefla 
fate efifere un cooApoAo di vtro 
fale di Glémiir$^ di tale t bafe 
terrea, e di qualche porziode 
d*alkali minerale terreo» Sio« 
cliè quelFacQua acidula contiene 

I. Dell'aria Eialitca. 

a* Della terra a forbente* 

3» Del vrro file di GUuhf§. 



%t 

4. Del fai Catartico o fia 
KMtrùw de* moderai , fi mi le ti 
fale di QUkbtfù com pollo d^^ci* 
do vetriolico, e d*alkali mioe« 
vale terreo « 

5* Qualche pontone d^al- 
fcali minerale terreo puro. 

6. Ua poco d'elemeato di 

ferro # 
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MEMORIA 



Vel Sii* Bitt, BàRTOLOMUEO 

Corte di Ttfcana te, falle virm 
tu e qiulUi fàlmri 4tW Mqf» 

OGoiiBO U ài guanto via* 
ctggto» e di ^uale utilità 
fi« 1* ac^oa oomaoe in tutte le 
jualactie , cccetcuateae foche ^ 
Hpa non tutti fanno <|uantoiai* 
porti il diftruggere i preoiudizi. 
L*abafo anche dei migliori ri» 
medi ftt fempre viziolo» loooa 
ftarò a ricopiare adeflb o a rie- 
pilogare quanto in diverfi teoa* 
pi è flato detto e fcriiiO in fa. 

B I Tore 



|0 

vore dell* acqua comune ^ e eoo 
^ual* eocufiafmo molti Aucori 
fi fono lafciaci crafportare a 
farne una Panacea univerfale* 
Il Bott.l$èmsf^tHDottMiffmi^ 
uomini peraUro di uo graa 
nemo^foao caduti in tMeccef» 
fo iiftematico, il <]ual^ peraU 
tro k aFUtt pochiffimi feguad. 
V Bccqmt noa fi è forfè eleira* 
co eòa tanta forza a favore dell* 
acqua comune fe non per ne* 
terrare T antica pregiudizio di 
JpéCiMM ^ e de' fiiot DifnepoJi^ 
de' quali per avventura vi farà 
gualche fettatorci non dirò fra t 
Medici^ che anho creduto V uso 
ài beTcre Tacqua comuee nelle 
malattie pcricolofo a fegno che 
gt* infermi fi morivano di fece; 

•d io cbc non ò cem^anni mi 

rU 
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ricordo di aver udite molte per- 
fobe domaa darmi fé pouflero 
bever freddo nelle febbri «cute, 
ed altri mali • V Utcq^t ooa 
folo era perfuafo della aoa di- 
th f ircù dell'acqua comane, m% 
anzi della aeceflìtà di bevcrne 
copiofamente • Il celebre Pedtrì^, 
gik U^man fuo coetaoeo volle 
in u^a Tefi provare, e foftc-. 
Aere queUa Of imene, e poco 
mancò che egli non fpofafle 
QQ SÌ erroneo metodo ; e Te noa 
aveffimp delle prove che egli 
adoperava molti rimedi* ^ e che 
un sì celebre ProfefTore avelTo 
avuti anche dei fegreti^ fi cxt^^ 
derebbe effere egli fiato uno de* 
più perfuafi di ciò che egli e« 
fpone. nella citata Tua Tefi. Noi 
ritroviamo tuttora, nel volge 

B 4 fpc« 



ifeztafmeate degV increduli \a 
medicina, quanto fit favorita U 
fletta opioiofìe. 

' Ma 'trtlafciamo quefta cri- 
tica^e feotiamo come iìefpriae 
nel Dizionario Enciclopedico 
Autore dell' Articolo di cui fi 
tratta. ConfelTo - che quando Io 
leffi mi lece affai viva impref* 
iione. Penfa egli che it meco* 
do di curare la malattie acute 
per mezzo delle copiofe bevau^ 
de di acqnt o fia di diluenti^ 
de' qual.' acqUA fu il ia^dA- 
meoto e ti principio , fia oca 
folaoiente inutile e vano ^ 
che anzi più volte poiTa edere 
mortale ^ dimodoché una tal 
pratica meriti cereamente V epi- 
tet9 di mortale» foprattutto ^ uao« 
do fi uniica quella cura a di-» 

verib 
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rette emiflìoiii di faogue • Si 
veda il reftante del Teflo al 
fopraddeico Articolo. Coloro che 
non faranno abbaflaoza fchiari- 
ti fopra quefto punto confulti^ 
no gii Àrcicoli Immuuntìbus 
tt Dìluentibut, del grande fitf- 
è:ràvi nel Aio Trattato 
r'ibur Mcd'icamcn* Capi V. e VU 
Sari fu per fi uo il riportare ^ul 
il fiilema del Cappuccino di 

• Se il Dizionario Enciclo- 
pedico non .à diilioto bafiance- 
mente, non fi deve fecondo me 
riguardare rac<}ua diacciata|CO« 
me Pacqua comune, che fi am« 
mioiilra ai poveri negli Spedali^ 
o nelle loro cafe, perchè Tacque 
diacciata à uoa virtìi tonica in* 
comparabilmente più fenfibile 
deirac^ua comune di pozzo* 

B ; In ' 



In Mediciot noa ù Hfioo i me* 
dtc«ttieoci per modo di fi (tema. 
Spero che quefta ptccoU digrcft 
Hone non fu per dispiacere. 

Tatti i Fifici eoDfrengono 
efferc Tac^ua comune un vei* 
colo^ per mez2o del qoak i 
princip} in lei cootenotiye com« 
binati penetrino feofibi intente 
nella mafia dei noflri fluidi fa« 
rendo prima un impreflione fo» 
pra dei iolidi, maifime dello 
prime vie • Quefie impre/noni 
aoo fi fanno tutte nell* ifteflo 
snodo • Le acque minerali agi« 
fcoio in confeguenaa delle vir- 
tù che a loro vengono comò* 
fttcfete dalle molecole dementa* 
rij o fia principi che fi trova- 
ao combinati nelt* acqua , cooM 

à infinuatOi e perciò gli ef« 



Digitized 



(étti delle medefime flo» fon*. 

gViàtSi. Da quefii priocipj 4 for^ 
mano ? arie fpecie dì acque- mi*' 
neraliy i cui caratteri uoa ?olc^t 
conofciuti dai Medici per mezzd 
di ua*aaaliii efatUf cerne gii 
fi è veduto^ verraoDO ordinate » 
e comacodate con prefcriverao 
le doli agT infermi fggiuDgen* 
do ad effe il metodo p la Dioi 
tetica appropriata ai cafi • Ma. 
fe coftoro non foffero al fatta 
delia importante dottrina della 
materia Medicale, che iflfegiis 
aella Terapeutica T applicazione 
dei medicameoti adattabili is 
ragione delia compofiaione lnti« 
ma degli elementi dei medefi*, 
mi; come mai potrebbero egli« 
no ordinare Tufo non foIodeU. 

le acque minerali, ma eziandia 
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ài altri meaica menti ^ fe dico 
non fi fono cooofciuce a pro- 
fondo le di loro parti coftituen- 
ti? Che fe mi è venato facto 
dii coofigliarne i* ufo priou dt 
srerne mimitaineme efploratt 
rintima combinazione delle fo- 
ftanxe» rifpooderò non averla io* 
già prcfcritta in una innumcra* 
Wle qnantità di caf]|Ore fi di- 
mofirerà effer quelle utili » ma 
in generale per i mali ne* qua- 
li una lunga efperienaa ^ mi à 
confermato effer quelle proficere 
per aver fatti ^ e ripetuti 
efami fopra la natura di molte 
acque Minerali, come può efler* 
bea noto al Pubblico. 

Zaffando adeffo a vedere 
quello che ne anno penfaco i 
Medici pià illuftri e fperimeo- 

caci 
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Uii ài quefio fecolo illuminato^ 
f i a quelti De citerò alcuni di - 
.410» fama irrefragabile ^ cioè il 
celcbcrriaio Eoifrave^ C il à<Xm 
tiflimo Unfméii^ dal quale eilrar« 
rò alcuni padi per arrivare più 
prefio al termine cut mi fon# 
propello di favellare in vaocag* 
gio del pubblico, ed in fommft 
per non etìer troppo diffufo t 
per abbreviare It fatica a inpU 
ti di coniultaie gli Aucori citerò 
ptr Ultimo il Sig. Haulìn nel 
Tuo oiilifitmo Trattato Analitico 
delle Acque Minerali in genere* 

E' provato coir erptrìenze • 
fatte da uno fperimeucatiifimO 
cbinaico, e riportate nelle 
votile WUraric di Pigiati cb« 
r Acqua acidula di Rap^ìanocti^a^ 

tiene dell'Alia elallica niaera^ 
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le. Vi fono 9 f)ice H Sig. Km* 
//v^ delle ac^ue mioerali acidu- 
le Je c{tialì ooa arerebbero fir« 
cà AocabiUt ^e <)uelte ooa con* 
Icreifero dello f pi rito -etereo vo- 
litile miotrale o fia elaflico^ o« 
re fi Icttopre ordinariamente 
della eerra aiTorbeote^deU* dlkédi 
snioeralet dei Sale Marino, del 
Marce ce; Le proprietà di quelle 
acque^ dice i^Autore» fono dovu- 
te al prieeipto rolacile delle 
eci]ue rpiricofei che portando la 
fu a attività fopra le membrane 
dello 4loflMC0 9 e liegr ìoielUnl 
tot rileva il tono allorché ef* 
fo è indebolito ^ oe foftiene la 
clafticità, ne retcitìca Toiciila- 
fcioiie, .reUttuifee la irregolaricà 
^omo^a dalie irritazioni ^ o da 
M visk) di lea&bilità^diridegli 

umo* 
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«amori nìtcod e biliofi JeHepci-* 

* me viC| procira la difpofizione 
del corpo, dìifipa le flatuoQcà 
dtl canale iuceftinale ^ rilìabi- 

• lìfce Tordioe delle digeftiooi, 
e perciò le acque acidule foao 
falucevoli nelle afifezicni Tpafaio- 

' diche ^ ed tpocoudrìache • 

Non folameace 1* acquami* 

.aerale (addetta agtfce fopra le 
membrane dello ftoxpaco^ e del 
•ftaale ioteftiaale « Manteche Io 
fpirito folacile miotra c vi prò- 

•dace Ctl^ Affetto, io ciòfimile a^* 

J* emanaaipoi delle A)iUn2e fpj* 
titofe ed a quelle de* corpi oda« 
foii ; egli fenetra feoza oflacofo 
ne* pori de* corpi animaci, e fi 
diftribaifce geoeral meate come 
una rugiada infeofibile Io tutta 
V tbtcudiae .de' mede(ia|t • £g4i 
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regge le fibre nen/ofe, c per vU 
della dolce follecicazione , egli 
^' ialÌQua ntìÌA malia de* lif oidi, 
e De facilita la diihibuzioae, con 
favoriroe il coocorfo. fiffo eccita 
le fcparazioni \ provoca 1' efere- 
tioof^ e quando ette fooo degc« 
nerace tSo le riftabilifce acU* 
«rdtoe aatonile* 

Lo fcompooiaiefit^ delle di- 

gefttoat^ il quale preritne dal di. 
Ibrdioe delie priaie fìe» per ca«>* 
gfODC dei viti della bile o dlihri 
/ttghi garnci ^ vieae fìftabiHco 
princìpalcnente dalPeladIcIrà de^ 
t* ac<}ue saiaerali f^incofe*; ali 
acque fecoodo il icccioieato di 
più aotofi^^i acteanati) pretta* 
«o poteaci focccrfi nella caco* 
rhrfliia, beltà xlorofi « e pief ea« 
foao la depravazkae cachettica^ 

della 
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delU mafia de* liquidi ; elle diff 
fipano i dolori di capo, e V e« 
micranle iorecerace • PrieopaU 
mente allorché ^ueftt mali pro- 
vengono de digefticai imperfette^ 
e dalla deofità della parte rof* 
& del fangae, o di quelle delle 
linfa» Effe fono 4* un ibccorfo 
efficace nelle affezioni nervofe^ 
Quell* acque guarifcono lo £cok« 
buco, i mali cutanei ^ c tutti 
quelli dipendenti dair acrimcnlil 
della fieroiità del iangue« ^ 
L'acque fpirìtolc mtoeralf^ 
fono ttgualokcnte e^aci negli 
lU-dort o calori d'orina, nei gc^» 
miti gonorreaci e m* fluori aN 
bi • Sono utiliflime nella tardaa? 
7a e foppreflione de'foccorfi per 
rioJici del (tSo; nelle perdite di 
fangtte^ quali ioo/o cagionare d^l 

oiSru- 
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«ftrutioQi ; e 10 tutte le mtltttie 
che aaao reltxtoAc i ^uaaco ò 

Troppo mi dilongfccret ir 
Anrefi rilerare le loro virtù, io 
ffegtone de* prìnàp} io tSt eoo- 
ftmiti , fe dorcffi dinomerarc (• 
loro propfiecA .falioc, ma poco 
Milfrò; coflié«efMfa>ÌAa,giiC* 
chè fièdairanaliiìprovirocoBte» 
aere del fale d*£plpi e del fate del* 
la Mconi a quello rftCUobera, 
éfcendo che tali acque fono lafc 
. Acìfc, caurticiie» e dioretiche; 
poprie a* tempenraif iif i pttaic0&i 
alle malattie della vcfsJca e àti re» 
Ai t quelle diluoDo^ fciolgoao le 
— ir iii ii ^ìSn»^ ciNMMi» flette 



1 



prime vie» ed io qvieìte <fetr 
rioe • Le predette difsìpaao l« 
flacoofità 9 che agitano Io flo^ 
iBf co ^ ed il cenarle iMeftiaete ^ 
danno del tono alle ùbre ri^ 
taffete dette prine ?ie » e riiaiN^ . 
lifconò t^OTdiae delle digeiiioni^ 
fairorifcofia fi leevetieoe dtl>hi 
brie e del fucca paocreatico ; di 
pià difsipana I* «Ariftioot delle 
glaadole mdenteriehe edaliài 
fcert ; curano T tnafarcliey ed al- 
tre fdroprfie perticottri mibflaiiw 
fe POH temefsi d*effere tediofo, o 
riguardato cooae oo ent^fiafte, 
direi di pià, non dcfo avaa* 

wàiwi troppa 
* 

C§m éc^ui Ma r Zi si 

Potrei aecora difcorrere dcN 
le medcfijac ac<|ue rirpetio ette 

parte ^ 



parte mtriUle t che ranalifi delle 
acdefiflie «i diiooftia, coi) farei 
vedere ^ual bene^zio U Frorri* 
denzt Divioa à riferiNito per qsel* 
UgcAtMc fluii abiuuo delle coa« 
Crade che ne affoggeitifeofiO moU 
ci a dAgl'UftrciflMACi di vifceri^ 
dirò qoail loeTitabili^ fenoa ia« 
leparabili da* laogki do?e » o per 
aeceffiii ^ o per elezione di 1U« 
Ko davoao abkate cerufpecte d' 
Monaiai • C^o ò ckt fi aaamire- 
vi ^ come ridao al feleoo fi 
iro?a I* aacidoio fia fui iìcoao» 
fciuto • 

L*icfue aaaraiali ifcoodo V 
erperteoze ed il parere del Sig. 
KéidM producono fopra del cor* 
po umano i medefìmi effetti del- 
1* acrile falioei ed ta ragioaede* 
diificrcBU fali ia ci» ceaaci io 

dir. 



difloImtioiie«QtiiBdoeotefle «c^iift 

fooo impregnace d* aìcali mioc* 
rale^ elio prooMovono r iNPioe ; 
allorché le lacdeiiaic conceogona 
étì Ut marino m baie icrreAre > 
oc TI e il Sig. iftfr/rr io diaioiifa 
•iìftere io ^oeAe di K#^m# , o 
quando inoltre fi è. dei lai a^tp/M 
m di Blémtin , o. ^ oaleke altro 
lale oeutro ; cooie ^ovai elìcere 
un tempo fà in quelle dt Pì/s. 
Taliacfne procurano il bene&ik) 
del corpo, ed a leu ae Tolte lo pur- 
gano a proporaiooe della ^uanii*.. 
tà di quei Tali. Allorché il priq. 
orpio del marco èdominonie neU 
r aci^ue. effe rilevano il tono de* 
nottrt , folidi rilafact^ oprerò elio 
^uaodo io reggono egli facilla, 
per ^oefio meno ^oelle fooo 
proprie n ri|bUHÌire lo digeftioni, 

ir. 
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ifrcgolate o ttngveatt , e foio 
proprie A difljt^aregli acidi delle 
prime ?ie ; efle agifcooo oclto 
ftoaaaco^ segl* iotcliìiit, M^ttfce* 
ri i coaic aptrienci dcterfifie to* 
Alci* Bile faoao effetti felici nel* 
r oftruzìoDi del mefenrerio^ del 
fegato 9 delta niiza^ deir utero e 
degli orgaoi relativi odipeodea* 
ti. Qoefte poffono guarir le feb» 
ktì loteimicteoti « le ribelli ed 
alcune velce le febbri lente » co* 
ane «uoora le neivole ed «om». 
tali quando vi è ancora ^ualcke 
fiiorfa 

L^acqse aaraiali fono prò* 
priffiflM per di? idere la bile dea« 
fa , per fciogliere queir umore 
• fattofi refionfo, a favorire le fe« 
creaioni di quel recremeoro, ia 
fomma quelle fono un potente 

(oc* 
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foccorfo nelle affezioni ipocoa- 
driiciie , ed io fine faDaoo le 
diarree calmaodo l'irritazione dtU 
le membrane del canale iotefti* 
aaie^ e rillabilendo 1* eUAicicà 
de* medefimi • Quefia ferie di 
vircà^comc più fopra h infinut* 
to^ fi rileva da*princìp} contenuti 
aeile foprallodate ac^ae^ come 
dairanalifi chimica è <Uco prò* 
vaio baftantemeare • Il eatee fia 
^ui dttto^ vien confermato dall* 
efperienza di fargli che fui fa 
voce fparfafi ditale fcoperta^ ne 
anno uiato^ erme le Lettere del 
Sig* UoH. ComMkaM^ixì ne faa« 
no fede* 
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LETTERE 

Pfl fig. DOMEÌiJCO MARZI 

Pvejtà per r. A. R. i» ^«p»- 

Idnt, dirette 0I fìg.Doti.B*^' 
TOLOMUBO MtSar , èttdi- 
(, a C0rtt te, 

Iltuftrirs. Sig. 

I, Kjno cado»o più dubbi ne 
iN (ofptttì ioiuclH popoli 
riguardo alla virtù ddl' acqua 
acidula da VS. iUuiUiUima Ico- 
pcrta lìti ctrapì che quà W 
favori , mcmrc d^ppo l' ^^P^' 
ricnzc delia «idcfima da W 
fatte, dtl Taggo che fcco ne 
furiò, e della b^iàtà , e virtù 

dciJn 



della quale fi compiacque rag* 
guagUarmi^ avendo io cali di 
lei leocimefiti facci noti ai pub* 
bitcoY il popolo à eomiociato 
ad ufare dell* ifleffa ^ e ciafche* 
dono ae rirentegrao giovamen*' 
to^ sì per calcoli, reoelle» o- 
ftruzioDi j ed iodigeftioni , • 
già ?i accorrono per ufare di 
effa dai paefi ctrconificini , on* 
de fi fpera che prenderà graft 
credito; cerno però che ficcome 
molti Tafano feoza regola , e 
ad ogoi ifldtfpcfizioiie a capric- 
cio, lènza confultar Ptrofeflbri,^ 
oppure non pratici ,po0a a quaU 
chedono cfTere di nociimeniOy 
e cosi perdere i]« credito, allor- 
che appena incomincia ad ac«' 
quiftarlo* Vi fooo iUte fra le 
altre perfone quattro fanciulla' 

«lo* 
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clorociche, e^Iibbenchè Qoti 
hia a4 effe Tufo delPacqua gio? ato 
tocalmente ai fìne , cootuttocib 
ne anno rifeocico del gtovaoiea- 
cp trovaodod effe affai Tgravace. 
eoa appetenza , e buon co- 
lore. Quà gradirebbero, cbe foffe 
fcrirto (opra la medefima acqua» 
a cke mali può giovarei ìa che 
tempo uno ne debba ufare, per 
guanti giorni» le dofi ec. Onde 
crederei a propoiito che lei fa- 
ceffe meccere nelle Gaaaetce 1* 
accidentale fcoprimento di cale 
acqua, che quà ad altro ufo 
non ferviva che a n^acerare le 
canape « ed ora è affai giove* 
voie a quefti popoli, che fo/tren- 
éo non pochi di ritenzione d* o* 
rina e renelle dante i vini faU 

BaUrofi e ac^uc lAfalttbrìt era* 

■o 
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no obbligati td tndtrecoo gru* 
ire difpendio anoualmeoce loa* 
tano» quiado in cafa propria 
averano tal beoefizio, che retta* 
▼a fepolco per difetto ec. 

K^r^/Mt adì 5* AgoAo tfjté 
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lllttftrifs» Sigi 



iLf •Acqua tcidult fa dei prò- 

^ grefli ooo ordinari, mentre è 
già entrata in grido, c fi fona 
t veottci A prenderla ancora alca- 

ni Maremmani. Ella paffa in o« 
rine, c per.feceflb, c poco &4 
in corpo a chi la prende, echi 
r i^afata ne à rifcnticoil giova. 

mento. Vi è in quefti contorni 
«n certo Cerufieo, quale à ferita- 
co in ?arl luoghi ^ e (ì è pre« 
; fo la libertà di -far fi tutore del* 

lo fcoprimento della virtù di 
tale acqua; ma da motti è ftt« 
cofmentito, onde bramerei, con- 
forme in altra le fcrifli, che lei 

facefle mctcere negli A? vili lo 



Il 

rcoprimeoto accideottle di lale 
acqua facto da VS» e porrei U 
data a nome del popolo di Rgm 
poiana ^ eipooeodo la Tua vena- 
ta^ U rifiu a quefie acque ^ 

10 rcoprimeoto di efle » e V anali* 

11 fatta 9 ia fegnito della quale 
efleado llata fperimentata fioo 
da reDti quattro perrooe per gi or- 
no , ciafcuaa ne à rifentito i 
buoni effetti ec« 
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IILT^.I due cure poo vaaug^ 
. giofo profitto poflo rag* 
guagliare VS. lllulUiis* , che uoa 
di Qoa Fatcorefla io Afimalngà . 
del Sìg. Cav« Gq^^ che pativa di 
calcoli^ e reoelle » la quale ooa 
aveado ricevuto, veruo giova- 
sieato dalle acque di Chmeìàm 
e di ArcidojJ'o ^ io riportò 
dalle ftoflre acque acidule coir 
cflìerfi fgravauiooii iblo digraa 
copia di renelle» ma altresì di 
due calcoli delia grotfesaadi ua 
buon ecce; Palerà di no tale 
Sig. Gi$véiH9Ì Hciii€Òmi di Pr/ir« 
gm molco incomodato dai caU 
•oli 9 che prefa foeil^acfua eoa 

re* 




li 

rcgoU rcftaranoi Beli' orine le 
renelle due dica aire nel vafo^ 
ed oltre futile à ùuo lopia 
40. calcoli^ alcuni groili cotne 
le vecce, ed alcri come la mu* 
dizione da lepre ^ oìtre quelli 
dei ^uali forie noft fi e accorro; 
ecanco la decca Faccorella^ quanto 
il meocovato S\g. GiavMeìMMjL 
ciìai ù fooo bene riOabìlici. 

Circa poi ai mali di Pondi, 
ne fono Itati guariti una in tini- 
rà^ed lo pure ò proraci i buoni 
c£Fe(ri di detta acqua in quello 
genere d* in comodo^ come già 
le fcrifs't in altra mia« 

Polì per dieci giorni in due 
fiafchi la decca Acqua; quella 
cenuta ben ngillaca non à va« 
riaco che poco nel Tuo fapore ; 
Boa è niente fcemaca^e foloia 

cima 
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cima al collo del fiafco i fttta 
ott patina biaocaftra della grof* 
fezaa di un telteoe coolifteote 
come ana crema di calce; T al- 
tra che laiciai Uurata perfc il 
Aio fapore^ par?e imputridirà^ 
e fcemò nei collo del fiafco la 
groflezza di un mezzo diro • 

Non mi prolungo di pià^ 
perchè in quelli tempi mi tra. 
?o molt# occupato, e coli» fola- 
ta filma mi dico cc« * 
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AVVISO - 

Per chi voglia provvecferfi 
deli* Ac^ua di Hapolaoo 

« 

P£r patert HiiM^e r 4e^ 
Ciduia per una firada p^u 
modé e p»u bnve , pan céc la vis 
di f.Giovaaai di Valdarno fia la 
mìiliore^ flaateciè f qmlla la pik 
piaaa^ non dovendo pacare tanti 
m»ati y fe non il télìc c6i nmet^ 
te da /• Giovanni alla ValdicHana^ 
f eosì in varie fiagioni e tempi 
potranno ili ammalati procacciar* 
fela p)u facilmente^ giacche qucfla 
ftrada t battuta da m^lti vettm^ 
rali^ mentre che da Rapolano a 

f ietta ^ nw vi € Procaccia , mn 



/o/a M €éf^ qHalcbciw^ H qnàU pir 
èifo£no 0 per Qccafiane và .dà Ktf* 
poiana 4 ii€néL\ 0»dc UffeUmcnU 
ji pitrebb: cffcrt pravVifii di q^C* 

JÌ9 mdkéBali fm^rf^. 



FINE, 
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